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gSjiSS'fÉfJ^ Sereniflìmo Granduca di Tofcana, « per 
S, A.R. gFIIiuflrilTìmi Signori Protettori del 
lÉàfsrc ^ontc Redimibile della Città di Firenze, fan- 
no di comandamento di S. A.R. pubblica- 
re il feguente -benigniflìmo' Motuproprio dcjla R? A. S. 
del dì 28. Febbrajo 1726. ab Inc. del- tenore" clic ap- 
preflb. ;. ... : .•; ;J 0 1 X -"lì '* /' O /■."; ! 

Vendo p.rovyedù ; to.S, A- R.,c'on.fingDl»rj9ìiimbcrttìicen- 
za ai follievo de 1 fuoi dìlettidìmi Sudditi, liberandoli, e 
affolvcndoli tutti dal pagamento dejle Collette annua- 
li, che ne'paflàri tempi per le pubbliche occorrenze , era- 
no fiate loro inipoTle, e che_efleiido uri pefantifTimo ag- 
gravio , s' ergevano con danno , e carico grnndiffimo del- 
l'Univerfale . Peritando ora colla Tua Paterna Rea! Clemenza di gra- 
ziare i fuoi Sudditi con nuovi follie vi dalle pubbliche gravezze , e con 
nuovi benefizi , e riflettendo la R. A. S.. che tutti quelli, che colU 
Provvifione de' 23 . Maggio parlato fono flati dichiarati efenti , ed im- 
muni dalle Collette annuali, alle quali erano fiati principalmente l'ot- 
topodi per liberarli provvifionalmente, a riguardo del maggiorpefo , 
che (offrivano delle Collette, per tutto il tempo, cheli duravano ad 
e%ere , dalla Gabella delle Contrattazioni , che da elfi li fateflcro delle 
Befiie del Pie tondo, delle quali in luogo didatta Gabella erano fiati 
incaricati, e aggravati ; e che perciò in vigore dell' antiche Leggi di 
ella Gabella , e Rinnovazione delle medefìme de' 19. Gennajo 1687. 
ede'21. Giugno top», e dèi 1701. C1703., fono di prefente tenuti, 
ed obbligati indift imamente tuteli fuoi Sudditi al paga mento della Ga- 
bella delle Beftie del Pie tondo. Per liberarli da tutte le venazioni , 
ed incomodi, che porta feco tale Gabella di Beftie, per caufa delle gra- 
viflìme pene, e pergli obblighi , c.pcfiimpofticon dette Leggi : e per 
impedire le molte fraudi, che li commettono nel pagamento di det- 
ta Gabella, dalle quali per le continue procedure , e condannazioni, 
che fi dovcrebber fate, ne poffono feguire molcitfimi aggravi del Pub- 
blico, particolarmente della povera gente, e de' Lavoratori mezza- 
joli, cheeffen^o i più^ifoghofi/e necefTarj'a foflenere.j; far vive le 
facilità de' benedanti, richiamano perciò più fpecialaieute4a benigni- 
tà di S. A.R. a-far loro godere efenzioni./c grazie pVu (ingoiati, e di." 
finte 1 e per favorire, e promuovere il commercio' delle Beftie, che 




da tal Gabella, particolarmente nelle Fiere, c Mercati , retta fomma- 
mente interrotto, ed impedito: e per diminuire, e render dì più fa- 
cile >e comoda dazione, e meno fenfìbìle la detta gravezza, introdot- 
ta già per ufi , e motivi importantiflìmi, e di benefizio, c utile uni- 
verse, comanda S.A. R. che da' Protettori del Monte Redimibile 
con pubblico Generale Editto fi faccia noto, e manifeflo, che fi libe- 
rano, ed affolvono tutti, cciafcheduno de'fuoi Sudditi, fino ad altro 
nuovo ordine della R. A.S., efalvoquanto appretto, da! pagamento 
della Gabello , che perle Contrattazioni, Acquifti, o Alienazioni in 
qualunque modo delle Beltic Cavalline, Mulino, e Afinine, che co* 
muncmerite fi dicono Bcliìe del Piè Tondo, fu importa fino dell'ali- 
no 15 38. , e da'fuoi Screnittìmi Fredecèfiori con varie Leggi , e Ordi- 
ni rinnovata, ed ultimamente colla Legge de* ip.Gennajo 16&7. e di- 
poi aggregata al Tribunale delle Collette colla Provvifione de'21 ^Giu- 
gno iój>i. e da ogni altra Gabella, che per tali Contrattazioni fi do- 
vette per qualunque caufa, o titolo alla Gabella da' Contratti di.Fi-> 
rénze, o di qualfivoglia altro Tribunale, si didatta Citta Dominante, 
che di ogni altra Città, o luogo di tutti ifuoi Stati, nefluno eccettuato. 

I, E perchè ilfinepeiqualefuimpoflfldenaGabelladiBetlie, e ilda- 
narp.cheda eflàfene ricava,, è desinato, e riguarda il fervizio, e van- 
taggio pubblico, perciò ad effetto di fupplire a tali neeeflàrie fpefe 
con minore incomodo , edifaftro de' Sudditi, ordina S. A.R., che per 
tiitwLCayallii Cavalle, Muli , e Mule daCarrozza, Caletto, e Lettiga,: 
fi paghi ogn' anno al Monte Redimibile una Tatt'a ferma' di' lire cin-' 
que fiorentine -per cìafcheduna, c per qualfivoglia didette'Beftiede-'. 
Amate a'fuddetci ufi . . ; . ■ '. ' 1 : . , ■ V (.' 

Che per tutte le Bettie Cavalline , e Mulino , che fervono ,e fono prin- 
cipalmente defluiate all'ufo dì cavalcare a fella, fi paghi ogni anno la 
'fatta di- lire tre per ci afe un a di dette Bettie.'. ''ui - Àj -.' . -Kl "~> ai 

Che per tutte le Bettie Cavalline , c -Mutine, che fervono,, c fono 
principalmente dettinateall' ulb della. Soma, o Batto, e per quelle da 
Carretta,» un fol cavallo » fi paghi ogni anno Ia lafla di lire due. fi- 1 ' 
njili : per cjafitfjed upa , e qualfifia di dette Bettie; >."iif .-.'-.h 1: I' . ■■ ■> 

Che pertuttelcBcftie Àfininedeftiuate per ufo di vettureggiare, e te- 2 
nute dapelfone , che efercitano il mettiero del Vetturale, fi paghi ogni 
anno la Tallii di un giulio percìafcheduna didette Bettie . ■ . '■« 

E.quantQ.a Ì Lavoratoriniezzaioli, che lavorano Poderi, e Terre di 
atcri a jne?zo; s'intendano, c liano interamente liberi, ed cfentidilpa-; 
gamentodi qualunque Tafla per una di dette Bettie Cavalline , o Muli-' 
ne, ; o A fin ine, che qualunque di etti tenga per ufo, e fervizio di dd. 1 
l'pderi, e Terre di altri, die lavorano.. E quando-iU^odenciafiedital- 
-i.jt.-j A z gran- 
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grandezza', che" richiedeffeduedi M; Beffa , »:pui,.vnofc S. A. K. the 
anche quello ùa loro lecito, e permeiti) fenaa pagamento ninno di Tufla , 
nu folamente previa la participazione, e approvazione de' Protettori di 
dato Monte. ■■■.■>.:..■■.,., 
Dichiarando, che per ì' alcre Beftie Cavalline, Miiline, e Afmàw^che 
detti Contadini mezzanti tendTccopcr ufo di vettura, o per altro, che 
del Podere, s' intendano, e lìano per tali Beffa fòrropotòi al pagamen- 
to di dette refpeitive Tafle difbpra efprefTe, ed ordinate, fecondo la 
qualità, ed ufo di dette Beflie, e all' obbligo di far le fonate, nel mo- 
do, e forma contenuta nella. prefenteOrdinaxione.' Volendo ancora ,• 
che tenendo alcuni di detti Lavoratori mezzajoli divede qualità di Be- 
ftie, etartopofte a diverfe. Tafle, s' intendano, che Bano detonate pec 
l'ufo, c fervizio tic! Podere, e perciò elènti, elibere da qualunque- 
Tafla, quelle, che (i troveranno elici' fitto polle alla Talli minore . : 
II. Al pagamento delle luride t te annue Tafle a detta ragione di lire, 
cinque , lire ere , e lire due, e d'un giulio per ogni capo di dd. Beflie , 
che tiano re fpe tri va mente defluiate ad alcuno de' fuddecti ufi. e fcrrizj. 
Vuole S. A R. che 9'incendano.e (iano (oggetti, tenuti, ed obbligati tutti 
indittincamenteedogm ,e qualunque perlonadiq usili voglia (tato, gra- 
do, fello, e condizione ,o preeminenza, c tutti gii Agenti, e Fattori Ubi 
che delle Fattorie, e Beni della R. A.S., edi qualunque altra pedona , 

0 luogo, benché privilegiato, immune , ed efentc ; iìccome ancora tutti ■ 
ijPoftieri, e Vetturini, ed nitri, che diano tali Beflie a Vettura. B per 

1 Soldati, ed Ufiziali a Cavallo deferitti , e da delcriverlì ne IT onorata 
Milizia, di S. A.R.., iquali in vigore dclleLeggidcU 687. ede'n.Gm- ' 
gno KS92., farebbero foggetti, come tutti gli jltri al pagamento della 
Tona per i cavalli anefa arrotati, volendo la Paterna Clemenza; della 
R- S. fargli godere di qualche maggiore efen^ionc , ed avvantaggio, 1 
in confiderazione di eller'.effì detonaci a preitare nitri ter mj colle loro 
peritine ,e cavalli , per pubblico benefizio, ordina, ches' intendano, e 
nano tenuti a pagare peri cavalli Gaiamente arrotaci lire due per cava!- 
lo, permutando, ancora quanto a quelli, la perdita de' cavalli, ne' cali 
che appretto Jì diranno , in pena pecuniaria , per quanto importi la 
giufta vaiura de'imedefimi. 1 u r v .*. 

ì I I I. Cheti pagamento re (fattivamente di tutte le fopraddette Taf- 
fi, (iano col Braccio Regio , e Privilegi foliridel Fifco tenuti, ed obbli- 
KBtiin foiidum, un Co! pagamento ballante, tanto il Padrone di dd Be- 
flie, chei Conpadroni tutti delle medefime ..ficcome ancor» tutti quelli 
di qualunque flato, fello, e condizione, che fi fervono anche inparte di 
dH.faftieperalcunode'fuddetti ufi, purché coabitino col Padronedt 
clic. Dichiarando, che per tutti r fuddetti pagamenti, (iano femore 
-««•-•. obbii- 
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obbligate ..affette, ed ipoteca te anteriormente ad oga 3 altro tutte le dei-" 
ceBeilie, ancorché con qualunque citino fonerò t-ripadàcc in altri. ' 

- IV. Età! pagamento di diate refpeciive Till'u fi te era fan; dagli abi- 
tami in quefta Città di Firenze nelle ra ani del Cimar lin go Gene tuie de 1 
Monte Redimibile, in due paghe ogn' anno, ed ogni lei meli la rata.C 
par doverti fave li prima paga, -allattale inno come l'opra obbligaci , 
per tutto il proinoio venturo niefe di Luglio i 717. , e 1 J altra per tutto il 
venturo Gennajo 1727.3 b Inc. e così Tempre d'anno in anno, ed ogni 
fei meli la rata ,per tutti gli anni avvenire . E por gii abitanti fuori di Fi- 
renze in tutti gli Stati di S. A-R; fi domeranno pagare fct dette-TalFe in 
manorli chifaràpertabeffiMrodeputam, ed eletto, parimente indue 
paghe i la prima delle quali deverà farli per tutto il futuro mefed'Ago- 
tto 1727; el'altcaatutto Ftbh. 1 Tnj.ahìite., edipoi doveranno fégiii- 
tare ogn' anno , ed ogni fei meli la rata pere urti gli anni avvenire! e fino 
a- rróoVO- ordine diiS. A.lH;q t-:.:tt .c<:u : x-.!i;r.y.;;-ni 0 ,'J."iii.S(.i -t 

i Pef tale efFotto. ordina ìaiR. A; S.» che per i mpofìare,c deferi ce- 
re debitori tutti gli obbligati alle Suddette recettive TaUe, s'attendi- 
no le Portate delle Belricitate fatte. nel prelente anno , in vigore del 
Bando fopra di ciò pubblicato il dì 9. Agolto pattato 1 725. E quelle 
Portate doveranno-tver luogo, ed attenderli fino a tanto, die quelli , 
che ^hannofatiecontinueranno a tenere , eiènvirlì di qudprecrfo nu- 
merodi Beftiii, 4tquell' iflefli qualità , e per quegli ufi, che apparifeo- 
no,. e fon dichiarati in dette Portate, di manicrachè non vi tarà obbli- ■ 
gdVnfcpeftì wettunpìii far le Portate ,i nè di. rinnovarle annualmente > 
quando ancora fmiutaflèno dette Bellie in altre limili per ."compra oper' ■ 
baratto , purché il numero , e ! ' ufodi elle fia precifamente l' iltcilo delle 
giàdenunziate/erdefcrìtte nelle Portate. E folamer.tene'eafi,, che da* 
i'uddeiti , e da chfclieduiio d: loro s' augurne malìe il numero delle Bc- 
ftit'davc in : Portata, ubi variane \U qualità, ò U ufo dell© medfcfìme ; fri 
purc«rid*icefìele;non dòme ad alcuno de'ibpraddeai ufije'fervitj ; o 
srvero , che alcuno, che nel tempo ordinato di far le Portate mordine 
il Dando dell'anno 1716. non avene avuto Be(he, e dopo in qualche 
tempo, tanto fino a. qui, che in avvenir*., a vaile acquifteto, o acqui- ■ 
Halle, lenefle, o li fervilFe d' alcuna di dette Bcflie , in alcuno de' fu ri- 
detti ufi, come fopra, intuttiifuddetti cali, fi doveràdxeiafcheduno 
indi (tintamente, dentro al tempo, c termine di giorni trenta dal di 
della pubblicazione.de! prefente Editto, rifpetto alle Sedie acquilfore 
di nuovo, o augii mentite , o ridotte ad altro ufo di Tallii maggiore, o 
delle non dome , ridot te a qualche fervizio , fi no a quello tempo dopo le 
fatte Portate. E per quelle da acquiftarfi. augumenrarfi-, o ridurli ad 
aieri ufi dì Taffa maggiore, o- per le Be&ic non dome, che di rampo 
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in tempo fi renderanno atte a qualche ufo, e -fervizio, per l'avvenire 
in qualunque: tempo dentro al termine di giorni dieci dal di del beco, 
acquifto.o àugumento, o riduzione ad altro ufo, come- fopra," do- 
vranno fare, e rinnovar fempre.ed ogni volta, che ciò fegua.la detta: 
Portata, nel modo, e formai e con quelle diftinzioni.che fono or- 
dinate, e lì contengono ncll' Editto del dì o. Agallo panato. E den- 
tro i detti termini deveranno tali Portate effer preferì tate dagli abitanti 
quella Città nel Tribunale de' Protettori del Monte Redimìbile, e da- 
gli abituiti fuori di effa nelle inani de' Cancellieri de' loro luoghi, chei 
faranno a ciò eleni, e deputati . E tutta le fuddette Portate dovranno, 
fempre effer ricevute gratis, e lènza fpofa veruna, nè anche di rìcevu*: 
ta, o rìfeontro . . . i ' t, t : ! ■ i 

VI. Chiunque mancherà di fare, odi rinnuovare tali Portatene* 
cali, e termini di l'opra efprdli , s'intenda, e fia fubito caduto le m' al- 
tra intimazione , o interpellazione , nella perdita dì tutte , e ciafche-.. 
duna delle Beftie, che non aiterà flato in Porrata, e di più. in duciti ■ 
<lue di foro per cialcun c3po di effe, da applicarli dette pene , per un ■ 
terzo all' Accufatore palefe, ofegreto, per un terzo al Giudice:, che; 
condannerà,- e- por l'.altco terzo alla Caffi de' Protettori del Monte 
Redimìbile , lenza partici pozione a veruno . Dichiarando in oltre,; 
cherifpetto a quelli, che aveffero mancato di far la Portata;, e che la- 
doveano fare a forma dell' Editto de'o. A godo parlato, e dell'altro di 
Proroga de* 22. del panato Settembre , forno, e s. 1 intendano in piena 
oflecva&zn le pene comminate ne' fuddetti .Editti , itt quali jiuD-.b' inten- . 
da latta alcuna variazione , o innovazione. E perche molto preme i 
l' aver ,le Portate a' tempi, come lopra ordinati , e preterirti , vuole I 
S.A. R., che chiunque firi acculato, o denunziato da accufatore pfc.^ 
lefe; o tègreto, d' avere , tenere , o fervidi di dette Beftie , e di aver .' 
mancato di far la Portata delle medeiìme, s'intenda , e fi abbia fenz* al- . 
tra prova*, inquifizione, dichiarazione, o condanna, per debitore del- - 
la Taffa di dette Beftie refpettivamente, e per incorfo nelle pene com- ■ 
minate, fino a che egli non proverà , egiuftificheràil contrario , fòcopis 
do U dichiarazione da fartene da' Protettori del Monte Redimita le , 
anco fommariamente , e come a loro parrà più conveniente, e di BftVfì 
nore aggravio . , • ; , , ■ 'i 

V IL Parimente chi non vorrà più tenere , o fervirfi di alcuna di ; 
dette Beftie, o diminuirà il numero delle medefime , o ridurrà alcu-'. 
na di effe ad altri ufi dì Taffa minore, doverà, quando ciò iia lèguito, 
denunziarlo, e fare la fuainftanza in carta, quale farà ricevuta gratis, 
e fenza, veruna lpefa, perchè gli fiano levate, o diminuite le dette 
Taffe, come fia di ragione ; da prcfeutarfi tali inflanze, e domande da ; 

quelli, 



n * 

quelli, che faranno «flati, erpagheranno in Firenze-, nel Tribunale 
(Jet Protettori del Monte -Redimibile:,, ed a twellr, che faranno canati] 
t^agheraiuiafuorL di detta. Cmà^nette notuide* Cancellieri de' lo. 
ro luoghi , che sveranno tale ineuacberua n E perquelii ;:ché trala- 
fcieranrio dì fare le dette domande, 'fi continuerà a.'taiTaxli'y'i'iè- "po- 
tranno ottenere alcun defalco!, o liberazione da dette tTaflu.refpet.ri- 
vamentc, 600: a ohe non a vernino fìcea, cpxcfcntata- cai J>onwriiÌA, 
ancorché -min aveffni-o.tenuto.Bciìie , x> .ne aveiTenc tenute' jiarriero' 
' minore 'di' quelle già date in- Portatali' : <-Ì bi , l:^', tuuì i .: mi 

.V ili. La cognizione , e giudizio. di tutteiJe trsJgrefiìanì , che po- 
teflero eflèr commette, cosi in quefla-Cittl^ chefuurij, etanto per le 
non fatte Portate, che per mancanza , o difetti, che in effe vi fi tro- 
vaflero, e altre qualunque fieno, niuna eccettuata; ficcome 1' ammi- 
niftrazione, cura, e maneggiò, ed il regolamento di tutto il'difpofto 
nella prelente Ordinazione, è Tue dependenze, annetti, conneflì , in- 
cidenti, ed emergenti, e di qualunque altra cofa, che aveffe caufa da. 
quella, comanda. S. A. R. , che genrealmente in tutto , e per tutto (ì 
afpettì , e fi appartenga a' Protettori del Monte Redimibile, privati- 
vamente, e ad elcluuone di qualliGa altro Magiflrato, Giudice, Ret- 
tore, o Jufdicente di tutti i fuoi Stati, con facilità a detti Protetto- 
ri di poter 'commettere , e delegare tal cognizione a chiunque Mime- 
ranno opportuno, ed in quel modo, clic ad efli parrà più proprio 
pel fervizio Pubblico, e minore incomodo , ed aggravio de' Sudditi . 

IX. Alla piena, e precifaoflervanza delia prefente Ordinazione, e 
di tutte le cofe in eflà contenute, vuole S. A. R. , che ila tenuto, ed 
obbligato indi (Untamente ciafeheduno de' tuoi Sudditi , comprenden- 
do la. Citta, e-Stato di Siena , eccettuata perù)a Maremma, compren- 
dendo là Circi, Contado, e Montagna-di Pillo j a, la Città, e Porto di 
Livorno, Portoferrajo , Galligliene della Pefcajai Phigliano,' Sorano, 
Scanfano, Monte San Savino, Pon tremoli, e loro recettive Comu- 
nità, Giurifdizioni, e Popoli in elle abitanti, e qualfìvoglino altre 
Città, Terre, Luoghi, e Perfone, benché pari, e maggiormente 
privilegiate, ed infeudate, e per capitolazione, e patto, etiam one- 
rofo, e correfpettivo all'efenzione, o in qualunque altro [modo , an- 
che più favorevole, denti, lìberi, e immuni da qualfivogliapefo, ca- 
rico, obbligo, e aggravio, niuno eccettuato, ed elei ufo, ancorché 
per comprenderli fi ricercane di farne fpeciale , fpecialiflima menzio- 
ne. Derogando per quella volta S. A R.,c per l'effetto luddetto am- 
piamente, e generalmente , di l'uà certa feienza, e di fuo proprio mo- 
to , colla fua Suprema afioluta Poteftà, ad ogni Legge, Ordine, Sta- 
tuto, Provvifione, Riforma, Decreto, Refcritto , Capitolazione, 

e Patto, 
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; Patto, ctiam oncrofo, e correfpetrivo all' Efenzione, Privilegio, e 
^onfuetudìne in contrario, ancorché avellerò daufule derogatorie , 
; fonerò tali, che per,. comprenderle li ricercane più facciale^, ed 
ndividua menzione, non ottante, ec. ■ i. . ■; - 

X- Volendo S- A. R.. che il prefente Ordine, ecofe in effo com- 
>rcfe prendano U loro pieno vigore dal dì , che da' Protettori del Mon- 
:c Redimibile ne fari fatto pubblicare 1' Editto in putita .Città , e 
ie' Luoghi, dove rileggono gì' jufdicenti, e Rettori di Gìuftizia. di 
rutti i fuoi Stati , ed in quella guifa & abbia, coinè fe folle flato a qual- 
ilia precifamente, e p «fonai mente intimato, rimofl'a ogni feufa, ed 
accezione. E tutto non ottante, ec. . ... ■■ j .j ov?.;« 

■ ■' ■ vi ' o^ t ;s..' j j-.i ,TO-rro'l tm«3 t. ti 

IL GRANDUCA DI TOSCANA '•'•'X" 



Bandito per toc Scefano Palami pubblico Bandicore quello & 6. Mar- 
zo i7!5. ab Inc. ' • ; '.. 



■ s.-. i.'. , 

yì 3 .:/tc.;.-. l'I: .' 
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